
La raccolta dei tappi di plastica da avviare al riciclo, è una tra le  
forme di autofinanziamento e di promozione per le varie onlus 
presenti sul territorio.

La raccolta dei tappi, infatti, è un modo per le associazioni di 
raccogliere dei fondi, per esempio alcune organizzazioni o 
associazioni come micro - comunità o associazioni sportive, ma 
anche scuole e comuni, possono avere un punto di raccolta dove il 
cittadino può depositare i tappi; questi tappi vanno poi portati in 
un punto di raccolta e pesati, per ogni chilo di plastica viene 
rimborsata una cifra in denaro che servirà per l’acquisto di beni 
come carrozzine per disabili, attrezzature sportive, libri scolastici 
oppure per opere di beneficenza come orfanotrofi, progetti idrici 
e scolarizzazione in paesi in via di sviluppo.

E' importante conferire correttamente i tappi negli appositi punti 
di raccolta: per “tappi di plastica”, infatti, si intendono solo quelli 
dei succhi di frutta, delle bottiglie d'acqua, del latte, dei detersivi 
cioè quelli riportanti il marchio PE2 o HDPE (polietilene ad alta 
densità), che possono essere riciclati in molti modi. 

Per ottenere un chilogrammo di HDPE sono necessari 1,75 kg di 
petrolio!! Riciclarli significa, quindi, ridurre la quantità di Co2 
usata per produrre la materia prima.
I tappi, quindi non possono essere riciclati insieme alle bottiglie 
in PET (polietilene tereftalato)!

A lato si illustrano alcune fasi di trasformazione dei tappi di 
plastica e dei possibili riuso o trasformazione che possono subire.
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